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Faida a Torpignattara 
«Er tartaruga» ricercato 
per l'agguato al gioielliere 
Sullo sfondo 5 omicidi 
Cinque delitti, un tentato omicidio. Negli ultimi tre 
anni a Torpignattara sarebbe esplosa una feroce 
guerra tra due bande rivali in lotta tra loro per il con­
trollo del totonero e del traffico di droga. Questa al­
meno questa è l'ipotesi della mobile, che sta inda­
gando sul ferimento, avvenuto un anno fa, di un 
gioielliere. Ma finora c'è soltanto un ordine di cattu­
ra, per tentato omicidio, a carico di «er tartaruga». 

• • Finora e stato firmato sol­
tanto un provvedimento di cu­
stodia cautelare a carico di 
Salvatore Sibio. 49 anni, più 
noto a Torpignattara con il so­
prannome di «er tartaruga». 
L'accusa ipotizzata e il tentato 
omicidio nei confronti di un 
gioielliere della zona, un epi­
sodio che risale al febbraio 
dell'anno scorso: due killer, a 
bordo di una moto, gli spara­
rono contro due colpi di pisto­
la. Il gioielliere, che riuscì a sal­
varsi nonostante le gravi ferite 
alla gola, raccontò alla polizia 
la dinamica dei fatti lasciando 
capire che si trattava di un ten­
tativo di rapina. Una versione 
che non ha mai convinto il diri­
gente delta quinta sezione del­
la squadra mobile, il viceque­
store Antonio Del Greco. Il fun­
zionario di polizia ha cosi im­
bastito un'indagine straordina­
riamente minuziosa che dopo 
un anno di lavoro ha non solo 
sconfessato quella prima ver­
sione, ma ha portato alla luce 
una nuova ed inquietante ipo­
tesi, un invisibile collegamento 
tra una serie di omicidi, cinque 
per l'esattezza, commessi tra 
l'89 e il '91 : il tributo di sangue 
pagato da due bande di quar­
tiere in lotta tra loro per il con­
trollo del gioco d'azzardo e del 
traffico della droga. A capo 
della prima ci sarebbe, appun­
to, >er tartaruga», che è riuscito 
a fuggire per tempo alla cattu­
ra. A carico del suo rivale, un 
noto pregiudicato di Torpi­
gnattara, non - e stato però 
emesso alcun provvedimento 
giudiziario. „- •• - • -

Il primo dei cinque omicidi 
indicati dal dirigente della mo­
bile è quello di Piacentino Cre­
spi, datato 31 gennaio '89. Sei 
mesi dopo è la volta di Otello 
Viola, l'unico ad essere ucciso 
fuon dal perimetro di Torpi­
gnattara, esattamente all'usci­
ta di un ristorante a Castelgan-
dolfo. Poi i killer (sempre due, 
sempre in moto) sparano con­
tro Lorenzo Sibio, fratello di 
Salvatore. Le vittime degli ulti­
mi due agguati, che risalgono 
rispettivamente a febbraio e a 
giugno dello scorso anno, si 
chiamavano Antonio luliano e 
Rolando Tramontano. Tutti i 
delitti hanno un particolare in 
comune: le vittime venivano 
attirate nell'agguato da amici o 
conoscenti rimasti sempre ille­
si. A fare da perno in questa in­
tricata vicenda, peraltro anco-

, ra tutta da provare, sarebbe la 
, moglie del gioielliere ferito che 

a sua volta ha ricevuto una de­
nuncia per concorso in omici­
dio nell'ambito delle indagini 
sulla morte di Otello Viola. La 
donna, secondo quanto rico­
struito dal dirigente della quin-

• ta sezione della mobile, sareb­
be stata l'amante di Salvatore 
Sibio, che a sua volta si serviva 
del marito come prestanome 
per non figurare come proprie­
tario della gioielleria e di un 
bar, sempre a Torpignattara. 
L'uomo, scoperta la tresca tra 
la moglie e Sibio, avrebbe 
«venduto» il fratello del boss al­
la banda avversaria. Quei due 

. colpi alla gola dunque, stando 
al teorema impostato dalla po­
lizia, sarebbero una vendetta. 

Dal 1° marzo rischiano la chiusura le emittenti troppo inquinanti 

Black-out sulle tv «sporche» 
1 cittadini di Roma sono seriamente minacciati dalle 
onde elettromagnetiche emesse dai trasmettitori ra­
dio-tv privi di schermi protettivi. La denuncia è ' 
emersa da un convegno organizzato dal Comune di ' 
Roma e dal coordinamento delle Usi. L'assessore al­
la Sanità, Gabriele Mori, annuncia drastiche misure: 
le emittenti «a rischio» verranno oscurate. L'imba­
razzato silenzio degli addetti ai lavori, • 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 
• • Tra i tanti pencoli che 
minacciano la salute del citta­
dino metropolitano vi e anche 
quello provocato dalle onde 
elettromagnetiche, la cui pres­
sione radiante può portare fi­
no alla cecità e che sono co­
munemente emesse dai tra­
smettitori radio-tv privi di 
schermi protettivi. Un pencolo 
ancor più incombente in una 
città come Roma teatro di una 
«guerra» senza regole tra centi­
naia di radio e tv. La denuncia 
di questa situazione a rischio è 

emersa ieri nel corso del con­
vegno organizzato dal Comu­
ne di Roma e dal coordina­
mento Usi su «onde elettroma­
gnetiche, natura, fonti ed 
esposizione: aspetti normativi 
e tecnici. Iniziative della cita di 
Roma». Le onde elettromagne­
tiche - ha spiegato il direttore 
del del dipartimento effetti bio­
logici e sanitari degli agenti no­
civi dell'area energia, ambien­
te e salute dell'Enea, France­
sco Mauro - non rappresenta­
no un pericolo evidente ed im­

mediato, ma alla lunga posso­
no provocare anche sterilità" 
nell'uomo o patologie oculari ' 
come le catarratte, oltre ad ef-. 
(etti sul sistema nervoso e sul ' 
comportamento. La preoccu­
pazione aumenta quando si 
scopre che nell'area romana • 
sono oltre 400 le emittenti ra­
dio e Tv che, attraverso sia i 
trasmettitori che trasferitori, «li­
berano» nell'aria i pericolosi . 
raggi. Da qui l'iniziativa annun- u 

ciata dall'assessore alla sanità 
Gabriele Mori: «11 Comune di 
Roma - ha annunciato Mori nel , 
suo intervento al convegno -re­
golerà la giungla dell'etere nel- ; 
la capitale, ed una speciale ' 
commissione, presieduta dal­
l'assessore alla sanità, decide­
rà sull'oscuramento di Radio-
Tv pubbliche e private che tra­
smettono con frequenze che 
pongono a rischio la salute del 
cittadino». L'operazione «puli­
zia dell'etere» avrà inizio il 
prossimo primo Marzo, quan­
do le emittenti, grandi e picco- • 

le, saranno tenutc'ad «autode-
nunciarsi» e a dichiarare al Co­
mune la • localizzazione dei 

. propri impianti. Dopo questa 
mappatura, tecnici dell'Enea e 

. dell'lspels (Istituto superiore 
per la prevenzione e la sicurez­
za del lavoro) effettueranno la 
raccolta dei-dati sui livelli di 
emissione. A quel punto chi 
non rientrerà nei parametri 
stabiliti dalla commissione co­
munale - la cui delibera istituti­
va non ò stata ancora emanata 
dalla Giunta capitolina - ri­
schia l'oscuramento delle tra­
smissioni. Il provvedimento, 
ha sottolineato l'assessore Mo-

. ri, non e in contrasto ne in so­
stituzione della legge Vlzzini. 
Le emittenti che non avranno 
ottenuto la concessione gover­
nativa, infatti, saranno comun­
que tenute a chiudere, mentre 
le altre dovranno rispettare i 
parametri fissati dalla commis- • 
sione. • •• "-• • 

In balla dell'inquinamento 
.da traffico, l'incolpevole citta-, 
dino romano e óra anche una 

musami az* 5 . s a 
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vittima potenziale della «guer­
ra dell'etere» scatenatasi in at­
tesa della concessione delle 
frequenze da parte del mini­
stro delle Poste. Questa «atte­
sa» ha innescato tra le emitten­
ti una vera e propria rincorsa al . 
potenziamento delle frequen­
ze, un po' per superare la con­
correnza, ma sopratutto per ' 
imporsi su un bacino di utenza 
di circa 5 milioni di spettatori., 

, La preoccupazione dominava -
ieri le redazioni di radio e Tv 
romane. Silenzi imbarazzati, 

• un nervosismo palpabile, di-
• chiarazioni «attendiste» sulla li- _ 

nea del «stiamo verificando, ' 
ma non ci sentiamo sotto ac-

* cusa»: questi, in estrema sintc-
• si, sono gli stati d'animo che -
' accomunavano molti addetti 
ai lavori. Aldi là delle dichiara­
zioni di circostanza una cosa 
appare chiara, le onde elettro­
magnetiche rischiano di rovi­
nare il sonno dei tanti «pirati 
dell'etere». .Una piccola, ma, 
gradita consolazione per il «cit-

, • tadino-tcleutente». ,,, . . •• 

Ancora proteste in via Metauro 
«No al trasferimento del mercato» 

• • Non accenna a placarsi 
la protesta degli abitanti del 
quartiere Salano che si oppon­
gono al trasferimento in un'al­
tra zona del mercato che at­
tualmente si trova invia Metau­
ro. La vicenda trac origine da 
una delibera datata 1989 con 
la quale il Comune ha ceduto 
ad un privato l'area comunale 
su via Simeto (traversa di via 
Metauro) che avrebbe dovuto 
ospitare il mercato. Il «caso» 
era scoppiato quando si era 
diffusa la notizia che i bamJii-
sti sarebbero stati trasferiti alla 
Massimina, suIl'Aurclia. Ipote­
si smentita lunedi scorso dal­
l'assessore comunale all'urba­
nistica Gerace: «Fino a che non 
si troverà una giusta soluzione 

- ha detto - il mercato resterà 
dov'è». Gerace ha tuttavia nba-
dito che l'area di via Simeto, 
1.600 metri quadrati, non sarà ' 
comunque destinata a merca­
to, in quanto sprovvista ad •' 
esempio di uscite di sicurezza, 
come riconobbe lo stasso diri-, 
gente dell'edilizia annonaria. Il 
sindaco Carraro, al termine ' 
della seduta del consiglio co- ' 
munale di lunedi scorso, ha ' 
assunto l'impegno di fare chia­
rezza sulla questione. Il vice­
presidente della VII commis­
sione consiliare al commercio, " 
Daniela Valentini, del Pds, e il : 
consigliere • verde Francesco ' 
Rutelli avevano chiesto la revo- : 
ca della delibera riguardante ' 
l'arca di via Simeto. „.>,,.--' , -

CONCORSI 

• i Concorsi 
Programmatore 3 posti in Roma; ente Ministero della Ma­
nna Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1/92. Sca­
denza 23 febbraio 1992. 
Capo saia 5 posti in Roma; ente Usi Rm/1, pubblicato su 
G.U. 1,06 del 21/1/92. Scadenza 6 marzo 1992. 
Funzionario amministrativo 6 posti in Roma: ente Mini­
stero della Manna Mercantile; pubblicato su G.U. 1.07B del 
24/1/92. Scadenza 23 febbraio 1992. 
Assistente amministrativo 12 posti in Roma: ente Ministe­
ro della Marina Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B del 
24/1/92. Scadenza 23 febbraio 1992. ! posto in Roma; ente 
Ministero dei Beni ambientali e culturali, pubblicato su G.U. 
1.03dell0/1/92.Scadenza24febbraio 1992. •*•• -
Dattilografo 20 posti in Roma; ente Ministero della Marina " 
Mercantile, pubblicato su G.U. ] .07B del 24/1/92. Scadenza ? 
23febbraio 1992. . - - ' - . . « , ' - « 
Vidcotcrminallsta 5 posti in Roma; ente Ministero della . 
Marina Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1/92. 
Scadenza 23 febbraio 1992. - •• » . - . - , 
Statistico 16 posti in Roma; ente Ministero della Marina : 
Mercantile; pubblicato su G.U. 1.07Bdel 24/1/92. Scadenza -
23 febbraio 1992. - •••• - -,-
Assistente linguistico 12 posti in Roma; ente Ministero " 
della Marina Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B del ' 
24/1/92. Scadenza 23 febbraio 1992. - ,. 
Perito informatico 3 posti in Roma; ente Ministero della 
Manna Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1/92. ; 
Scadenza 23 febbraio 1992.2 posti in Roma: ente Istituto Po­
ligrafico dello Stato, pubblicato su G.U. 1.12 dell'I 1/2/92. ' 
Scadenza 12 marzo 1992. M-. - • " • - . 
Autista 5 posti in Roma; ente Ministero della Manna Mer- ' 
cantile, pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1/92. Scadenza 23 ! 

febbraio 1992. 1 Posto inTerracina; ente Usi Lt/5. pubblica-. 
tosuG.U. 1.06del21/1/92.Scadenza6marzo 1992. • -•,.,-
Coadiutore 40 posti in Roma; ente Ministero della Marina ; 
Mercantile, pubblicato su G.U, 1.07B del 24/1/92. Scadenza ' 
23 febbraio 1992. - <- • . . . „ . . , . , . 
Tecnico coadiutore 6 pasti in Roma; ente Banca d'Italia, .. 
pubblicato su G.U. 1.08 del 28/1/92. Scadenza 27 febbraio 
1992 . . -
Operatore amministrativo 10 posti in Roma: ente Cassa ' 
Formazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91. Scadenza 29 febbraio 1992. - - • . 
Collaboratore amministrativo 10 posti in Roma; ente Mi­
nistero della Marina Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B dc-i 
24/1/92. Scadenza 23/2/92. 10 posti in Roma; ente Cassa '. 
Formaz. Propr. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del * 
10/12/91. Scadenza 31 marzo 1992. • , , .. - , 
Collaboratore informatica 2 posti in Roma; ente Cassa ' 
Formazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91. Scadenza 31 marzo 1992. 
Allievo sottufficiale 970 posti in sedi varie: ente Ministero 
della Difesa; pubblicato su G.U. 1.29 del 12/4/91. Scadenza ' 
15 aprile 1992. 
Per informazioni rivolgersi al Cid, via Buonarroti, 12 • Tel. •' 
48793270-4879378. Il centro è aperto tutte le mattine, escluso • 
il sabato, dalle 9 30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 18. • 
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Ottimo jazz con il trio di Daniele D'Agaro e il duo Steve Lacy-Mal Waldron 

Un «emigrato» e due maestri 
FILIPPO BIANCHI 

• i 11 recente bollettino del­
l'Associazione musicisti jazz ri­
badisce, fra le rivendicazioni 
indirizzate al ministero, la ri­
chiesta di inserire in ogni car­
tellone almeno il 50% di musi­
cisti italiani, destinando ad essi 
almeno il 30% del bilancio. Co­
me dire che l'assessorato alla 
cultura del Comune di Velietri 
dovrebbe obbligatoriamente 
investire metà delle sue risorse 
sui musicisti di Velietri. Come 
attualità storica, l'unico prece­
dente vagamente analogo fu 
quello introdotto dal governo 
laburista inglese fra le due 
guerre. Come presupposto di 
una coscienza europea non 
c'è male... Cascami di «partico­

larismo-leghismo», ormai, per­
vadono anche i settori più in­
sospettabili della società italia­
na. Ma non c'è solo questo, 
per fortuna. Ci sono ancora -
chissà per quanto? - paesi eu­
ropei in cui si sostiene che «la 
generosità con cui si accolgo­
no creatori stranieri e segno di 
confidenza in se stessi», o dove 
intere quote di bilancio cultu­
rale pubblico sono destinate a 
«progetti di immigrati». E ci so­
no anche molti musicisti italia­
ni che, a un certo punto della 
carriera, hanno deciso di an­
dare a vederli, questi paesi, di 
stabilircisi, sopravvivendo ap­
punto anche in virtù di quella 
«generosità». 

Cinema: 1942 
e dintorni 

PAOLA DI LUCA 

• • Cinquantanni fa. quan-. 
do ancora imperversava la 
guerra, il cinema italiano vive-
va il suo periodo d'oro. Tra il 
1940 e il 1942 l'incremento del ' 
numero di biglietti venduti era 
superiore al 30%. si produceva­
no circa 100 pellicole l'anno e 
venivano inaugurate quasi 460 
sale nuove. Cifre vertiginose, 
confermate dalle lunghe file ai , 
botteghini, che fecero parlare 
di vera e propria baldoria pro­
duttiva. Per ncordare queste 
date significative l'assessorato 
alla cultura del Comune, in 
collaborazione con il Centro '. 
spenmentale di cinematogra­
fia, ha promosso una rassegna 
intitolata «1942 e dintorni (ci­
nema, stona e memona)», che 
si svolgerà a partire da oggi fi­
no al 28 febbraio al Palazzo 
delle Esposizioni. . • •. - • 

In quel penodo di fermenti 
la cinematografia di regime ' 
conviveva con i primi grandi 
film realisti, da «Ossessione», a 
«I bambini ci guardano», e ac- . -
canto ad auton come De Sica. 

Rossellini e VisconU si distin­
guevano anche molti bravi arti­
giani come Carmine Gallone, 
Riccardo Froda, Raffaello Ma-
tarazzo, Giacomo Gentilomo, 
Camillo Mastrocinque e Ferdi­
nando Maria Foggioli. Questa 
rassegna, che vuole ricordarli 
tutti, propone ogni giorno, a 
partire da oggi, due o tre proie­
zioni dalle 18,30 alle 20.30. 

Apre il programma «Un pilo­
ta ritorna» diretto da Roberto 
Rossellini e sceneggiato da Mi­
chelangelo Antomoni, Rosano 
Leone e Massimo Mida. Il pro­
tagonista e Massimo Girotti, 
nei panni di un giovane pilota 
che durante la battaglia di Gre­
cia viene catturato dagli ingle­
si. Anche in film come questo 
accusato di propaganda fasci­
sta, il carattere retorico e trion­
falista e attenuato da una visio­
ne del quotidiano che predili­
ge l'uomo alle armi. Segue alle 
20.30 «Via delle Cinque Lune» 
di Luigi Chiarini, ispirato al rac­
conto di Matilde Serao «O Gio­
vannino o la morte», valido 

Uno di loro si chiama Danie­
le D'Agaro, viene da Spilimber-
go, ma risiede nella civile e 
ospitale Amsterdam da una 
decina d'anni. In quella città, 
che tradizionalmente incorag­
gia la creatività individuale in 
ogni modo, ha cercato e trova­
to la «propria voce», ha potuto 
coltivare il rigore e la scarsa at­
titudine al compromesso, ha 
collaborato con musicisti di 
tante nazioni diverse: da Sean 
Bergin a Louis Moholo, da 
Frankie Douglas a Maurice 
Horsthuis. Ha imparato e resti­
tuito ciò che poteva: è diventa­
to un eccellente clarinettista e 
un compositore assai apprez­
zabile e originale, tentando 
anche affascinanti contamina­
zioni con la musica etnica del­

la sua regione. Dagli olandesi 
ha imparato, soprattutto, a 
muoversi In situazioni di lin­
guaggio «aperte», conscguenti 
ad una confacente mentalità. 
In Italia si sente poco, quindi 
l'occasione di ascoltarlo al St. 
Louis - stasera (ore 21.30) in 
trio con gli ottimi Ernst Glerum 
al contrabbasso e UT. Ghandi 
alla batteria - e piuttosto rara, 
ed e consigliabile coglierla. • • 

Questo mercoledì jazzistico 
(in troppo fitto é completato 
dal duo Steve Lacy-Mal Wal­
dron, che suonerà all'Alpheus 
alle ore 22. I due, qualche an­
no fa, hanno inciso un paio di 
dischi memorabili, misurando­
si con quell'equilibrio preca­
rio, -perennemente instabile, 

Gino Cervi e Adriana Berretti in «Quattro passi fra le nuvole» di Blasetti; 
a destra Steve Lacy, in concerto stasera all'Alpheus con'Mal Waldron 

esempio dello stile «calligrafi­
co». 

Sempre in quegli anni, nel- ' 
l'intento di sostituire i generi 
americani d'avventura, i pro­
duttori diedero vita ad un for­
tunato filone di trascrizione di 
romanzi salgariani e ad una 
serie di film di carattere ston-
•co. In questi ultimi va inserito 
«Don Cesare di Bazan» (giove­
dì alle 18.30) diretto da Riccar­
do Froda e sceneggiato insie­
me a Vitalino Brancati e Cesa­
re Zavattini. Ancora giovedì al­
le 20.30 ci sarà «Fedora» di Lui­
gi Mastrocinque, che vanga un 
cast di divi dell'epoca come 

Luisa Penda, Osvaldo Valenti­
ni e Amedeo NazzarL Venerdì 
si susseguono «Giorno di noz­
ze» di Raffaello Matarazzo, 
prodotto dalla famosa Lux, e il 
drammatico «Harlem» di Car­
mine Gallone. I,a giornata di 

.sabato si apre alle 17 con «I 
bambini ci guardano» di De Si­
ca e si chiude con «Noi divi -
addio Kira» di Goffredo Ales­
sandrini. Con tre belle pellico­
le, «Non ti pago» di Carlo Ludo­
vico Bragaglia, «Quattro passi 
fra le nuvole» di Blasetti e «Os­
sessione» di Visconti, termina 
domenica la prima settimana 
di programmazione. 

fra invenzione istantanea e pa­
gina scritta, fra improvvisazio­
ne e composizione che e il ' 
tratto strutturale sul quale il 
jazz ha costruito la propria pe­
culiarità rispetto alle altre for­
me musicali del Ventesimo se­
colo. E proprio nella rottura di -
questo sottile equilibrio risiede 
una ragione dell'attuale stato 
di crisi del jazz contempora' 
nco, che è - non a caso - una 
musica ricca di interpreti, ma 
povera di autori. Il maestro di 
sax soprano Steve Lacy è, per 
riconoscimento generale, uno ' 
degli ultimi grandi jazz compo-
sers in attività. Ma in questo ' 
duo • ha scelto di rendere 
omaggio ai due maggiori auto­
ri della storia del jazz - Thelo-
nious Monk e Duke Ellington -

il che costituisce un'indicazio­
ne geniale, oltre che un atto di 
modestria quale solo i veri arti­
sti sanno compiere. ' 

L'indicazione , ovviamente,' 
non e di mero neoclassicismo. ' 
ma di ricerca: scavare nelle : 
epoche auree del rapporto fra '. 
scrittura e improvvisazione per 
riannodare il filo interrotto, per 

- scoprire quali fattori hanno ini­
bito lo sviluppo del linguaggio, 
la sua crescita organica. Il dia­
logo col ritrovato partner Mal 
Waldron è eccezionalmente t 

" ricco di fantasia: l'assoluta par- , 
simonia di note cela una tessi­
tura ininterrotta di idee intrec- ; 
date. Nel pieno rispetto reci- ' 
proco, i due reinventano le for-, 
me canoniche del jazz traen- .. 
done una vita insospettata, ,-r • 

La musica 
«torna» a scuola 

MASSIMO DE LUCA " 

• i Allegri studenti: se i pro­
fessori vi tediano, le interroga­
zioni vi assillano e le vacanze 
eslive appaiono • purtroppo : 
lontane, in vostro soccorso.ar-
riva finalmente «Musica nelle ' 
scuole». Puntuale come il cam- ' 
pionato di calcio e la fine del 
primo quadrimestre e ormai ai 
nastri di partenza la sesta edi- ' 
zione della rassegna scolasti- ' 
ca, annunciata ufficialmente 
nel corso di una conferenza 
stampa a palazzo Valentini al­
la presenza dell'assessore alla 
Pubblica Istruzione della Pro- ' 
vincia di Roma Gian Roberto 
Lovari. 

Una manifestazione che. tra ' 
pregi e difetti, permette co-. 
munque di tastare il poLso alle J 

realtà musicali che nascono e 
si riproducono nelle aule, una 
sorta di censimento sui gruppi 
alle prime armi sparsi per tutta 
l'Italia. Un interscambio di 
esperienze - importante • che 
prova a far conoscere una pro­
duzione altrimenti impossibili­
tata a trovare canali utili per 

esprimersi. 
L'iniziativa come sempre si 

deve all'associazione culturale 
«Teorema» cui la provincia di 
Roma offre da tre anni a que­
sta parte finanziamenti e soste­
gno e, per la verità, non molto 
altro. Le tante promesse fatte 
da Novan nel 1991, nguardanti 
la possibilità di valorizzare 
molto di più la musica all'inter­
no dei programmi degli istiluti 
e di concedere agli studenti 
spazi dove poter suonare an­
che al di fuori degli oran cano­
nici, sono rimaste lettera mor­
ta. «I miei sforzi - ha affermato 
Lovari nella conferenza di ieri 
- sono diretti affinchè si riduca 
al minimo il divario Ira le istitu­
zioni (scolastiche e no) e i 
giovani». Propositi lodevoli ma 
quando potremo vedere i risul­
tati di quesli sforzi? . • 

Tornando a «Musica nelle 
scuole» si deve registrare l'ulte­
riore allargamento della sua 
area geografica grazie all'ime- ' 
russamento dell'«Arci Nova»: 

più di undici i comuni contat­
tati con orecchio particolare ri­
volto alla provincia, mentre a 
Roma > massiccia l'adesione 
degli istiuti più periferici. -••.,• 

Confermato l'apporto di due 
tra i più importanti festival ita­
liani come «Scorribande: suo­
ni, musiche e gruppi dell'area 
milanese» e «Pagella Rock» di 

, Tonno, un «gemellaggio» che 
in passato ha portato a risultati 
soddisfacenti. Inoltre, per l'edi­
zione di quest'anno si ù addi­
rittura mosso un personaggio 
del calibro di Claudio Baglioni, 
il quale offrirà l'opportunità a 
«Musica nelle scuole» di pre­
sentare la sua attività durante 
In tappa romana del suo nuo­
vo tour. . .,. >, ,. • . .,*;'; 

l-e miglion formazioni venu­
te fuori dalle selezioni effettua­
te da un pool di critici, parteci­
peranno al grande happening 
conclusivo che si terrà il 28 e il 
29 aprile a Roma, allietato dal­
la presenza di due ospiti inter­
nazionali: gli alfieri del rapgp-
mulfm francese «Poupa Clau-

• dio e Ragga Melody» e gli spa­

gnoli «Jaleo». , % 
«Ma la vera novità della sesta 

edizione - ha sostenuto Pa-
squini dell'associazione Teo-

. rema-6 forse il contributo atti­
vo dei ragazzi all'organizzazio­
ne e alla promozione della ras­
segna, una collaborazione che 
ha valore sia dal punto di vista 
artistico sia da quello aggrega­
tivo». . •- • -

A questo punto il discorso e 
• inevitabilmente caduto sulla 
cronica mancanza di un qual­
siasi progetto di legge che si 
occupi seriamente della musi­
ca «extracolta» italiana. «Musi­
ca nelle scuole» rappresenta 
un episodio isolato della dura­
ta di due mesi, per il resto ci 
troviamo di fronte all'assenza 
assoluta di programmi e strut­
ture. • ~- - -. , 

L'inizio della sezione roma­
na della rassegna e previsto 
per il 3 marzo all'istituto Mor­
gagni; da non perdere la se­
conda tappa, il 5 marzo, allo 
storico liceo Mamiani, dove sa­
ranno impegnati ben dodici 
gruppi. . . . . . . . . , . . v 

Da Termini 
parte 
il «Treno 
Rossini» 
• • l Parte il «Treno Rossini»; 
oggi, alle ore 17.50, dal pri­
mo binario della Stazione 
Termini il vecchio e glorioso • 
«Arlecchino», rinnovato per,; 
l'occasione dalle Fs, si muo­
verà verso Pesaro per poi 
toccare altre città italiane • 
(Ferrara, Lugo, Bologna e 
Firenze), tutti luoghi rossi­
niani per eccellenza. L'ini­
ziativa si svolge nell'ambito ' 
del bicentenario della nasci- • 
ta di Gioachino Rossini. Nel- -
la Sala del «Disco Verde» a ' 
Termini si terrà alle 16.30 -
presente il ministro Tognoli ; 
- un breve concerto; sarà " 
poi distribuito il materiale il­
lustrativo delle celebrazioni. 

Un corso 
per cantanti 
lirici 

M Gian Paolo Cresci ha pre­
sentato ieri il «Centro lirico di 
avviamento per giovani can- '' 
tanti» creato in collaborazione * 
con il maestro Alberto Ventu- ' 
ra. «Stiamo creando una scuo- ' 
la, una piccola scuola - ha det- l 

to il soprintendente del Teatro ' 
dell'Opera - che trasformi bra­
vi cantanti in artisti. I grandi "v 
teatri italiani hanno sempre " 
avuto un "vivaio" di voci da ; 
lanciare, l'Opera ha deciso ora 
di creare un corso della durata • 
di due anni per dodici allievi, 
esclusivamente italiani, che sa­
ranno selezionati nei prossimi ' 
giorni. ,•• • - , • . r 

Le domande di ammissione 
dovranno pervenire entro e 
non oltre il 15 marzo presso la 
segreteria del Teatro dell'Ope­
ra e alla fine del mese saranno 
pubblicate le liste dei prescelti. 
Sono previste lezioni di canto 
e di arte scenica, oltre che se­
minari di esperti nei vari setton 
teatrali. Nel prossimo futuro è 
prevista anche una scuola per 
bambini cantori. « .-•. «.,.,.' . « 


